
                  G I U N T A     P R O V I N C I A L E
Delibera adottata nella seduta del 17/12/2012 iniziata alle ore 15,00
                COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA DALLE ore 15,45

Presiede il Presidente  Leonardo Muraro
SONO PRESENTI GLI ASSESSORI:
Floriano Zambon                           Alberto Villanova
Eugenio Mazzocato                         Gianluigi Contarin
Michele Noal                              Mirco Lorenzon
Noemi Zanette                             Paolo Speranzon
SONO ASSENTI  GLI ASSESSORI:
Partecipa il Segretario: Luigi De Martin
N. Reg. Del.          552
N.Protocollo  141754  /2012
OGGETTO:  Ditta ITALSCAVI S.r.l.- Comune di Mogliano Veneto.
          Approvazione progetto e autorizzazione
          all' esercizio di impianto di recupero rifiuti
          non pericolosi - D.Lgs. 152/2006 - L.R. 3/2000.

Premesso che:

- la  ditta  ITALSCAVI  S.r.l.  (PI  2262960269)  con  sede  legale  in  Via 
Loreto, 4, Mogliano Veneto (TV)  con nota del 1.09.2011, assunta al 
prot. n. 100799 del 29.09.2011, ha chiesto contestualmente il giudizio 
di compatibilità ambientale, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/06 e 
dell'art. 23 della L.R. 10/99, e l'approvazione del progetto per un 
impianto di recupero rifiuti non pericolosi sito in via Zero Branco, 
82 (mapp.li 39c e 57 del Fg. 3) in comune di Mogliano Veneto;

- con nota del 28.10.2011, prot. n. 112671, questa Amministrazione ha 
chiesto alla ditta, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006, di 
integrare la documentazione trasmessa;

- con nota del 27.12.2011, assunta al prot. n. 135128 del 28.12.2011, la 
ditta ha trasmesso la documentazione richiesta;

- nella  seduta  del  1.12.2011  la  Commissione  provinciale  V.I.A.  ha 
confermato  la  composizione  della  sottocommissione  VIA  per  l'esame 
istruttorio del progetto e del relativo studio di impatto ambientale 
S.I.A;

- la ditta ha provveduto:
• a trasmettere copia integrale della domanda e dei relativi allegati 

al Comune interessato e agli enti competenti a esprimere i pareri 
necessari all'approvazione del progetto ai sensi dell'art. 23 del 
D.Lgs. 152/06;

• alla diffusione dell'annuncio di avvenuto deposito sul quotidiano 
"La Tribuna" in data 25.01.2012, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 
152/06;

• ad effettuare la presentazione al pubblico ai sensi dell'art. 15 
della  L.R.  10/99  come  concordato  dalla  Provincia  con  i  comuni 
interessati  presso  la  Sala  del  Centro  Sociale  del  Comune  di 
Mogliano Veneto in data 30.01.2012;

- a seguito della pubblicazione non sono pervenute osservazioni mentre è 
pervenuto, con prot. n. 32620 del 20.03.2012, il parere del Comune di 
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Preganziol, limitrofo all'area di interesse;
- a  seguito  dell'incontro  istruttorio  del  2.04.2012,  con  nota  del 

24.04.2012, prot. n. 46490, la sottocommissione VIA, gli uffici di 
questa Amministrazione competenti per la parte impiantistica e quelli 
del Comune di Mogliano Veneto per la parte edilizia hanno richiesto 
alla ditta nuove integrazioni;

- con Delibera del Consiglio Provinciale n. 9 del 14.05.2012 si è preso 
atto che l'impianto proposto risponde ai requisiti richiesti dall'art. 
16, comma 2 della L.R. 11/2010;

- con nota del 7.06.2012, assunta al prot. n. 64752 del 7.06.2012, la 
ditta ha chiesto la proroga dei termini per la presentazione della 
documentazione integrativa richiesta;

- con nota del 11.06.2012, prot. n. 66208,  questa Amministrazione ha 
prorogato, ai sensi del comma 3 dell'art. 26 del D.Lgs. 152/2006, di 
45  giorni  i  termini  per  la  presentazione  della  suddetta 
documentazione;

- con nota del 6.06.2012, assunta al prot. n. 82566 del 23.07.2012, la 
ditta ha trasmesso le integrazioni richieste sostituendo integralmente 
la documentazione già presentata;

- con nota prot. n. 115872 del 18.10.2012 questa Amministrazione, ai 
sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 152/2006, ha prorogato il termine per la 
conclusione  del  procedimento  di  60  giorni  per  consentire  alla 
Commissione  V.I.A.  e  agli  altri  Enti  coinvolti  di  effettuare  la 
Conferenza dei Servizi decisoria necessaria per esprimere i pareri di 
competenza;

- durante  la  fase  istruttoria  è  stata  rilevata  l'incompatibilità 
urbanistica dell'area con il progetto in parola;

- il  progetto  è  riferibile  alla  Rete  Natura  2000  (zone  SIC  e  ZPS) 
pertanto la valutazione di incidenza (VINCA) è ricompresa, ai sensi 
dell'art. 5 comma 4 del D.P.R. 357 del 8.09.1997, nell'ambito della 
procedura V.I.A.;

- l'area in parola è soggetta, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, a vincolo 
paesaggistico e ai sensi dell'art. 146 del medesimo decreto compete al 
Comune  di  Mogliano  Veneto  il  rilascio  dell'autorizzazione 
paesaggistica;

- questa Amministrazione ha avviato l'iter di variazione dello strumento 
urbanistico comunale, come previsto dall'art. 208 del D.Lgs. 152/2006, 
comma 6), e dall'art. 24, comma 2) della L.R. 3/2000, secondo quanto 
definito  dalla  Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  306  adottata  il 
24.07.2001;

- con Delibera del Consiglio Comunale n. 68 del 27.09.2012 si è preso 
atto dell'applicazione dell'art. 208, comma 6) del D.Lgs. 152/2006 e 
della variante urbanistica (Norme tecniche comprese) per il sito in 
argomento;

- è  stata  rilasciata  l'autorizzazione  paesaggistico–ambientale 
semplificata dal Comune di Mogliano Veneto n. 112/12 del 19.09.2012;

- è prevista la realizzazione dei seguenti interventi edilizi:
– ristrutturazione  del  capannone  esistente  con  adeguamento 

funzionale  della  distribuzione  interna  e  miglioramento  delle 
facciate, senza incremento volumetrico o di superficie;

– inserimento  dell'impianto  di  frantumazione  all'interno  del 
capannone;

– un  impianto  di  aspirazione  polveri  posto  sul  lato  Ovest  del 
capannone;

– un impianto di nebulizzazione per l'abbattimento delle polveri 
nelle aree esterne;
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– una  piazzola  per  il  deposito  dei  rifiuti  in  ingresso 
all'impianto,  una  per  il  deposito  dei  rifiuti  in  attesa  di 
cessarne  la  qualifica  e  una  per  i  materiali  che  hanno  già 
cessato la qualifica di rifiuto;

– i cordoli di delimitazione delle piazzole;
– un sistema di raccolta delle acque di prima e seconda pioggia e 

un sistema di trattamento delle acque meteoriche relative alla 
nuove piazzole;

– un impianto di illuminazione esterna;
– muri di recinzione in cls con altezza di 2 – 2,5 m;
– un muro di abbattimento rumori con altezza di 4 m;

Tutto ciò premesso,

Visti l'art. 23 e l'art. 208 del D.Lgs. 152/06;
Preso  atto  che  il  progetto  presentato  dalla  Italscavi  S.r.l. 

richiede la variante urbanistica per il Comune di Mogliano Veneto;
Visto  l'art.  208,  comma  6  del  D.Lgs.  152/06,  secondo  il  quale 

l'approvazione dei progetti di impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti da parte dell'organo individuato, sostituisce ad ogni effetto 
visti,  pareri,  autorizzazioni  e  concessioni  di  organi  regionali, 
provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento 
urbanistico comunale e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza e indifferibilità dei lavori;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Provinciale  n.  306/39984  del 
24.07.2001 con cui è stato definito l'iter nei casi di approvazione di 
progetti costituenti variante urbanistica;

Ritenuto  che,  a  conclusione  dell'attività  di  recupero  rifiuti, 
l'area debba essere restituita al precedente uso agro-industriale, in 
conformità allo strumento urbanistico comunale;

Preso  atto  che  la  richiesta  di  autorizzazione  presentata  da 
Italscavi S.r.l., ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06, è comprensiva 
della  richiesta  di  autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  reflue 
industriali e della autorizzazione alle emissioni;

Atteso che, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e dell'art 26, 
comma  4)  della  L.R  3/2000,  viene  rilasciata  un'unica  autorizzazione 
ricomprendente l'attività di gestione dei rifiuti, l'autorizzazione delle 
emissioni, nonché lo scarico;

Vista  la D.G.R.V. n. 2229 del 20.12.2011, come modificata dalla 
D.G.R.V. 1543 del 31.07.2012 , che prescrive per le attività di recupero 
di  rifiuti  la  presentazione  di  una  polizza  assicurativa  della 
responsabilità  civile  inquinamento  e  una  fideiussione  bancaria  o 
assicurativa, a garanzia dei costi di recupero o smaltimento di rifiuti e 
dei costi necessari per la bonifica dell’area e delle installazioni una 
volta dismessa l'attività di recupero;

Viste le istruttorie dell'Area Gestione dei rifiuti del 23.10.2012, 
dell'Unita  Operativa  Gestione  delle  Acque  del  19.10.2012  e  dell'Area 
Emissioni in atmosfera del 18/10/2012;

Preso atto dei pareri favorevoli, con prescrizioni, espressi dalla 
Commissione Provinciale VIA integrata ai sensi dell'art. 23 della L.R. 
10/99, in data 25.10.2012, in ordine alla compatibilità, all'incidenza 
ambientale e all'approvazione del progetto;

Visti il D.Lgs. 152/2006 e la L.R. 3/2000;
Visti la L. 447/1995, il D.P.C.M. 1 marzo 1991 e il D.P.C.M. 14 

novembre 1997;
Visti la L.R. 33/85, il Piano di Tutela delle Acque del 2009, la 
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Delibera  del  Comitato  Interministeriale  per  la  tutela  delle  acque 
dall'inquinamento del 4.02.77;

Visti il D.Lgs. 267 del 18.08.2000, lo Statuto e il Regolamento di 
Organizzazione della Provincia;

Dato  atto  che  il  presente  provvedimento  è  di  competenza  della 
Giunta Provinciale ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del 
Servizio  interessato  ai  sensi  dell'art.49  del  decreto  legislativo 
18.08.2000 n. 267;

Dato  atto  che  il  parere  in  ordine  alla  regolarità  contabile  e 
all'impegno  di spesa  non è  richiesto, in  quanto l'atto  non comporta 
aumento o diminuzione di entrata, prenotazione o impegno di spesa, non 
concerne gestione del patrimonio;

Dato atto che il Segretario Generale ritiene che il provvedimento 
rientri in una attività amministrativa conforme alla legge, allo Statuto 
e ai Regolamenti;

Ritenuto  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 
267, al fine di consentire, da subito, l'avvio delle attività previste;

Con voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1) di esprimere giudizio positivo sulla compatibilità ambientale e sulla 
incidenza  ambientale  (VINCA)  e  di  approvare  il  progetto  relativo 
all'impianto  di  recupero  rifiuti  non  pericolosi  sito  in  via  Zero 
Branco, 82 (mapp.le 41 del Fg. 3) in comune di Mogliano Veneto, 
presentato dalla  ditta ITALSCAVI S.r.l. (PI 2262960269) con sede 
legale in Via Loreto, 4, Mogliano Veneto (TV) con nota del 6.06.2012, 
assunta  al  prot.  n.  82566  del  23.07.2012,  integrato  con 
documentazione  presentata  in  data  6/06/2012,  assunta  al  prot.  n. 
82566 del 23/07/2012, con le prescrizioni contenute nel paragrafo 
Conclusioni del parere della Commissione Provinciale VIA (Allegato 1) 
e  nell'Allegato  tecnico  (Allegato  2),  che  costituiscono  parte 
integrante del presente provvedimento;

2) di dare atto che il presente provvedimento costituisce autorizzazione 
unica per l'impianto di cui al punto 1, ai sensi dell'art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006, e pertanto costituisce:

a) variante  allo strumento urbanistico del Comune di Mogliano 
Veneto,  approvato  con   D.G.R.V.  n.  317  del  27.01.1993,  con 
l'applicazione  della  Norma  Tecnica  d'Attuazione  prevista 
dall'Allegato  3  del  presente  provvedimento,  di  cui  costituisce 
parte integrante;
b) permesso a costruire di cui al D.P.R. n. 380/2001 – T.U. in 
materia edilizia, in conformità al progetto di cui al punto 1;
b) autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio dell'impianto 
di recupero rifiuti in conformità al progetto di cui al punto 1 e 
nel  rispetto  dei  limiti  e  delle  prescrizioni  indicate  negli 
allegati al presente provvedimento;
c)  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  derivanti 
dall'impianto di recupero rifiuti nel rispetto dei limiti e delle 
prescrizioni  indicate  nell'Allegato  tecnico  al  presente 
provvedimento;
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d) autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio dell'impianto 
di  depurazione  in  conformità  al  progetto  di  cui  al  punto  1  e 
autorizzazione  allo  scarico  nel  rispetto  dei  limiti  e  delle 
prescrizioni  indicate  nell'Allegato  Tecnico  al  presente 
provvedimento;

3) l'inizio dei lavori per la realizzazione dell'impianto deve essere 
comunicato a questa Amministrazione e al Comune entro dodici mesi 
dalla data del presente provvedimento e la messa in esercizio entro 
trentasei mesi successivi alla data di inizio lavori; nel caso tali 
termini  non  siano  rispettati,  il  presente  provvedimento  decade 
automaticamente, salvo proroga accordata su motivata istanza della 
ditta;

4) l'avvio dell'esercizio dell'impianto deve essere preceduto dall'invio 
a questa Amministrazione di una comunicazione, recante in allegato:
• la  dichiarazione  scritta  del  direttore  dei  lavori  attestante 

l'ultimazione  delle  opere  in  conformità  al  progetto  approvato; 
nella stessa deve essere precisato che la portata dell'impianto di 
trattamento  delle  acque  reflue  è  superiore  o  uguale  a  quella 
indicata nel progetto e che il fossato di scolo, recapito delle 
acque provenienti dall'impianto di depurazione, è impermeabilizzato 
nel tratto compreso tra il punto di scarico e la confluenza con il 
Rio Zermanson;

• il certificato di collaudo funzionale delle opere relative agli 
stoccaggi,  che  devono  essere  collaudate  prima  dell'avvio 
dell'impianto, come previsto dal comma 6) dell'art. 25 della L.R. 
3/2000;

• gli estremi del certificato di agibilità di locali rilasciato dal 
Comune di Mogliano Veneto;

• la data di avvio effettivo dell'impianto;
• il nominativo del responsabile tecnico della gestione dell'impianto 

accompagnata  da  specifica  nota  di  accettazione  dell'incarico  da 
parte dello stesso;

• una polizza di responsabilità civile inquinamento e una polizza 
fideiussoria  conformi  a  quanto  prescritto  dalla  D.G.R.V.  n. 
2229/2011,  come  modificata  dalla  D.G.R.V.  1543/2012;  la  polizza 
fidejussoria  deve  comprendere  anche  i  costi  per  il  ripristino 
dell'area a fine esercizio presentati dalla ditta e acquisiti agli 
atti in data 25/10/2012;

5) entro  centottanta  giorni  dall'avvio  dell'esercizio,  la  ditta  deve 
trasmettere, ai sensi dell'art. 25 della L.R. 3/2000, il certificato 
di collaudo funzionale dell'impianto, comprensivo dei risultati delle 
analisi  sulle  emissioni;  in  sede  di  collaudo  funzionale,  oltre  a 
quanto previsto dall'art. 25, comma 8, della L.R. 3/2000, deve essere 
effettuata  apposita  campagna  di  rilevamento  fonometrico  svolta  in 
fase di lavorazione dell'impianto a pieno regime, con modalità che 
dovranno  essere  preventivamente  concordate  con  A.R.P.A.V.,  per  la 
valutazione dei valori di emissione ed immissione, sia assoluti che 
differenziali, nel rispetto della normativa vigente sul rumore; la 
Provincia si riserva di modificare l'autorizzazione all'esercizio a 
seguito degli esiti del collaudo funzionale;
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6) nel  caso  di  variazione  del  tecnico  responsabile  dell'impianto,  la 
ditta  deve  tempestivamente  comunicare  a  questa  Amministrazione  il 
nuovo  nominativo,  con  esplicita  nota  di  accettazione  da  parte 
dell'incaricato.

7) le  modifiche  impiantistiche  e/o  strutturali,  fermi  restando  gli 
obblighi di legge, devono essere preventivamente comunicate a questa 
Amministrazione, corredate da eventuali elaborati tecnici e, ove ne 
ricorrano gli estremi, preventivamente autorizzate ai sensi dell'art. 
208 del D.Lgs. n. 152/2006;

8) la  variazione  del  legale  rappresentante  della  ditta  o  di  altri 
amministratori muniti di rappresentanza, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa amministrazione allegando l'autodichiarazione del 
possesso  dei  requisiti  soggettivi,  disponibile  sul  sito  internet 
della Provincia;

9) eventuali integrazioni al presente provvedimento sono adottate con 
provvedimento del Dirigente del Settore Ecologia e Ambiente;

10)la  presente  autorizzazione  all'esercizio  dell'impianto  ha  validità 
fino al 17/12/2022 ed è rinnovabile ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 
n.  156/2006;  la  domanda  di  rinnovo  deve  essere  presentata 
all'Amministrazione  provinciale  almeno  180  giorni  prima  della 
scadenza;

11)la presente autorizzazione può essere sospesa, revocata, modificata o 
dichiarata decaduta nei casi di cui all'art. 35 della L.R. 3/2000 e 
ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006;

12)l'ARPAV  è  incaricata  del  controllo  dell'osservanza  della  presente 
Delibera, anche mediante accertamento analitico per verificarne il 
rispetto dei limiti allo scarico;

13)sono fatti salvi i diritti di terzi e le autorizzazioni di competenza 
di altri Enti;

14)il  presente  provvedimento  va  trasmesso  alla  Ditta,  alla  Regione 
Veneto,  al  Comune  di  Mogliano  Veneto  e  al  Comune  di  Preganziol, 
all'ARPAV Dipartimento Provinciale di Treviso, all'Osservatorio sui 
rifiuti dell'ARPAV e affisso all'albo della Provincia e dei Comuni di 
Mogliano Veneto e Preganziol;

15)la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio;

16)la presente deliberazione, stante l'urgenza, con separata votazione 
unanime,  viene  dichiarata  immediatamente  eseguibile  ai  sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

        IL PRESIDENTE                                 IL SEGRETARIO
      Leonardo Muraro                              Luigi De Martin
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    La  presente   deliberazione   è   stata  pubblicata
    all'albo pretorio, ove rimarrà affissa per 15 giorni
    consecutivi,  con  inizio  dal  giorno   10/01/2013,
    nonché  comunicata nel  giorno stesso ai Capi Gruppo
    consiliari,  a   norma   dell'art. 125  del D. Lgs.
    18.08.2000 n. 267
                  IL VICE SEGRETARIO GENERALE
                         C. Rapicavoli

.

.
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                  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE            Doc: T0AXQD
Oggetto:    Ditta ITALSCAVI S.r.l.- Comune di Mogliano Veneto.
            Approvazione progetto e autorizzazione
            all' esercizio di impianto di recupero rifiuti
            non pericolosi - D.Lgs. 152/2006 - L.R. 3/2000.
Settore .......: T        Ecologia e Ambiente
Servizio ......: AX       Amministrativo Ecologia
Unità Operativa: 0034     Staff
Ufficio .......: T999     Segreteria
C.d.R. ........: 0023     Ecologia e Ambiente
  PARERE TECNICO (art. 49 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267)

NON RICHIESTO in quanto atto di mero indirizzo

  X FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica

NON FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica

  X PARERE CONTABILE NON RICHIESTO in quanto:
- non comporta aumento o diminuzione di entrata
- non comporta prenotazione/impegno di spesa
- non concerne gestione del patrimonio

Allegati SI data 13 dicembre 2012     IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
   S. BUSONI

=======================================================================
SETTORE PROGRAMMAZIONE E GESTIONE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

  PARERE CONTABILE (art. 49 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267)

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile
ed all'impegno di spesa

NON FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile
ed all'impegno di spesa per i seguenti motivi

    Accertamento/Impegno   PRENOTATO(giuridicamente non perfezionato)

    N° _________________   ASSUNTO (giuridicamente perfezionato)

data _____________ IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
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                     SETTORE Ecologia e Ambiente

ALLEGATO n. 1 alla D.G.P. n. _____ del _____

Ditta ITALSCAVI S.r.l. - Sede legale in via Loreto, 4, Mogliano Veneto
Sede Impianto in via Zero Branco, 82, Mogliano Veneto

PROVINCIA DI  TREVISO
PARERE COMMISSIONE  PROVINCIALE V.I.A.

(L.R. 26.3.1999 n. 10 – D.Lgs. 3.4.2006 n. 152 s.m.i.)

SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 2012
 





























































                  SETTORE Ecologia e Ambiente

ALLEGATO n. 2

ALLEGATO TECNICO ALLA  D.G.P. n.  _______ del ________
Ditta ITALSCAVI S.r.l  - Sede legale in via Loreto, 4, Mogliano Veneto  

Sede Impianto in via Zero Branco, 82, Mogliano Veneto

GESTIONE RIFIUTI

1) Presso l'impianto possono essere conferiti rifiuti riconducibili ai seguenti codici CER :

               RIFIUTI INERTI

• 01.04.13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla 

voce 01.04.07

• 17.01.01 Cemento

• 17.01.02 Mattoni

• 17.01.03 Mattonelle e Ceramiche

• 17.01.07 Miscuglio o scorie di cemento, mattonelle e e ceramiche diverse da quelle 

di cui alla voce 17.01.06

• 17.09.04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di 

cui alla voce 17.09.01,  17.09.02 e  17.09.03

               RIFIUTI ASSIMILABILI 

• 15.01.01 Imballaggi in carta e cartone

• 15.01.02 Imballaggi in plastica

• 15.01.03 Imballaggi in legno

• 15.01.05 Imballaggi in materiali compositi

• 15.01.06 Imballaggi in materiali misti

• 17.02.01 Legno

• 17.02.03 Plastica

2) La ditta è autorizzata a svolgere sui rifiuti di cui al punto precedente le seguenti attivi-

tà:

• operazione di esclusiva messa in riserva (R13) per l'avvio a recupero presso altri im-

pianti;

• operazione di messa in riserva (R13) funzionale all'attività di recupero dell'impianto;

• operazioni di recupero di sostanze inorganiche (R5)  sui rifiuti INERTI mediante fasi 

successive di macinazione,  vagliatura, selezione granulometrica e separazione della 
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frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di 

natura lapidea a granulometrica idonea e selezionata;

• operazione di recupero (R12) mediante operazioni di selezione e cernita sui RIFIUTI AS-

SIMILABILI per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11 presso impianti 

terzi.

3) I quantitativi  di rifiuti ammessi all'impianto sono i seguenti:

a) quantitativo istantaneo massimo di rifiuti INERTI: 3.400 t;

b) quantitativo istantaneo massimo di rifiuti ASSIMILABILI: 50 t;

c) quantitativo annuale massimo di rifiuti inerti ritirabili e trattabili: 22.500 t;

d) quantitativo annuale massimo di rifiuti assimilabili ritirabili e trattabili: 300 t.

4) La ditta deve accertarsi che la caratterizzazione del rifiuto in ingresso e l'attestazione 

della non pericolosità siano effettuate con le seguenti modalità:

• la classificazione di non pericolosità, ai sensi della parte IV del D. Lgs. 152/2006, dei 

rifiuti identificati mediante riferimento specifico o generico a sostanze pericolose, 

deve essere supportata da analisi oppure da scheda tecnica che certifichi l'assenza di 

sostanze pericolose mediante idonea procedura gestionale sulla base delle informa-

zioni relative alla provenienza (ciclo produttivo), materie prime impiegate, eventuali 

esiti di autocontrollo ed informazioni merceologiche o analitiche od altra documenta-

zione specifica;

• per i rifiuti provenienti da attività di costruzione e demolizione, la ditta deve accer-

tarsi  che il  rifiuto  presenti  le  caratteristiche e  la  documentazione  prevista  dalla 

D.G.R.V. 1773 del 28.08.2012;

• il campionamento, le analisi e la predisposizione delle schede tecniche sono effettua-

te a cura del titolare dell'impianto ove i rifiuti sono prodotti almeno in occasione del 

primo conferimento all'impianto e successivamente ogni 24 mesi, e comunque ogni 

volta che intervengano modifiche sostanziali nel processo di produzione;

• il campionamento dei rifiuti deve essere effettuato da personale qualificato, alle di-

pendenze del laboratorio incaricato delle analisi o da esso designato e, comunque, da 

soggetto terzo rispetto al produttore del rifiuto e della ditta; per il campionamento si 

devono applicare le Norme UNI 10802;

• le analisi devono essere effettuate da laboratorio accreditato e si devono applicare 

metodiche standardizzate o riconosciute valide a livello nazionale, comunitario ed in-

ternazionale;
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• le certificazioni di non pericolosità e le analisi devono essere tenute presso l'im-

pianto per un periodo di almeno cinque anni.

5) Il rifiuto non conforme rinvenuto presso l'impianto deve essere gestito con idonea proce-

dura volta ad evitare rischi ambientali ed assicurare il corretto smaltimento del rifiuto in par-

ticolare:

• deve esser posto in aree dedicate realizzate al coperto e dotate di opportuni siste-

mi di sicurezza;

• deve essere messo in carico sul registro utilizzando il codice più appropriato,avvi-

sando il produttore e specificando che si tratta di un rifiuto rinvenuto in una partita 

ritirata; devono, inoltre, essere attivate opportune procedure finalizzate ad evitare, 

per quanto possibile, il ripetersi di conferimenti anomali.

6) I prodotti dell'attività di recupero R5 per cessare la qualifica di rifiuto devono risponde-

re alle condizioni definite dal comma 1 dell'art. 184 ter del D. Lgs. 152/2006, da quanto sta-

bilito dalla disciplina comunitaria e, nelle more dell'adozione dei Decreti di cui al comma 2 

dell'art. 184 ter del D. Lgs. 152/2006, alle specifiche dettate dal D.M. 05.02.1998.Le verifiche 

tecniche devono essere eseguite per lotti (dove per lotto s'intende un insieme omogeneo per 

caratteristiche merceologiche, ottenuto dallo stesso processo di lavorazione e da partite note 

di rifiuti) e tenute a disposizione per un periodo di cinque anni.

A tale fine i materiali ottenuti dall'attività di recupero cessano la qualifica di rifiuto solo se 

rispettano le seguenti specifiche:

a) eluato conforme a quanto previsto dall'Allegato 3 del D.M.05/02/1998;

b) caratteristiche di cui alla circolare del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Terri-

torio 15 luglio 2005 n. UL/2005/5205.

7) L'esercizio dell'attività deve avvenire nel rispetto dei principi di cui all'art. 177 comma 

4 del D. Lgs. 152/2006 e delle seguenti prescrizioni:

• le aree aree in cui si svolge la ricezione, il deposito e la lavorazione devono essere 

mantenute distinte ed individuate da apposita cartellonistica;

• l'attività di gestione di rifiuti da costruzione e demolizione va svolta in conformità 

alle direttive impartite dalla D.G.R.V. n. 1773 del 28/08/2012;

• è vietata la miscelazione di rifiuti tra loro e/o con altri materiali, realizzata allo 

scopo di diluire il contenuto di contaminanti così da rendere assoggettabili al recupe-

ro partite di rifiuti non dotate in origine di idonee caratteristiche;

• le aree ove si svolgono le attività di ricezione, deposito e lavorazione devono esse-

Via Cal di Breda, 116- 31100 Treviso
Tel +39 0422 6565 Fax +39 0422 590086
P.IVA 01138380264 C.F. 80008870265
www.provincia.treviso.it

pag. 3 di 7

C:\Users\pesce2.PROV2003\Desktop\italscavi\allegato+ tecnico alla delibera ITALSCAVI.odt



                  SETTORE Ecologia e Ambiente

re mantenute distinte tra loro; in particolare devono essere individuate mediante ido-

nea cartellonistica le aree dedicate a:

- i rifiuti destinati alla sola messa in riserva R13;

-  i rifiuti messi in riserva (R13) che devono essere avviati al trattamento R5 o R12;

-  i rifiuti esitati dalle operazioni di trattamento;

-  il materiale recuperato che ha cessato di essere rifiuto ai sensi dell'art. 184-ter del 

D.Lgs. n. 152/2006;

- i rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione dell'impianto;

•  tutti i rifiuti vanno identificati con i rispettivi codici, secondo l'All. D, Parte IV, del 

D.Lgs. n. 152/2006, mediante apposita cartellonistica riportante il codice CER corri-

spondente;

•  la gestione dei rifiuti, le modalità di stoccaggio e di trattamento e la dislocazione 

delle aree devono essere conformi a quanto descritto nella documentazione tecnica 

allegata al progetto;

• i rifiuti messi in riserva (R13) devono essere avviati ad operazioni di recupero entro 

un anno dalla data di ricezione;

•  ai rifiuti esitati dalle operazioni di recupero (scarti ferrosi, imballaggi in materiali 

misti carta e plastica, legno) risulta idonea la classificazione con codice CER 19.12.xx;

•  lo scarto dell'attività di recupero può essere ricondotto al CER 19.12.12 solo qua-

lora non sia ascrivibile ad un CER del capitolo 19 più adatto alla tipologia del materia-

le;

•  i rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione dell'impianto vanno gestiti nel ri-

spetto dei requisiti del deposito temporaneo;

•  devono essere rispettate le norme tecniche, antincendio, di sicurezza e di igiene 

previste dalla legislazione vigente e dai regolamenti comunali, nonché il piano di zo-

nizzazione acustica comunale;

• i rifiuti identificati con codice CER 01.04.13 “ Rifiuti prodotti dalla lavorazione del-

la pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01.04.07” possono essere ricevuti in im-

pianto solo se derivanti da lavorazioni esclusivamente meccaniche di minerali  non 

metalliferi e se non contaminati da agenti chimici;

• la ditta deve tenere appositi quaderni di registrazione dei controlli  di esercizio 

eseguiti e degli interventi di manutenzione programmata e straordinaria sui macchi-

nari, così come previsto dall'art. 28 comma 2, della L.R. 3/2000.
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8)       In caso di incidenti (ad esempio incendi e/o accidentali fuoriuscite di liquidi oleosi) la 

Ditta deve porre immediatamente in essere tutte le misure volte a limitare il danno e l'even-

tuae inquinamento, rimanendo fermi gli  obblighi di cui agli  artt. 242 e 249 del D.Lgs. n. 

152/2006; la Ditta deve garantire la presenza nell'impianto di un deposito di materiali atti al-

l'assorbimento di liquidi inquinanti in caso di sversamenti accidentali e/o incidenti di cui al-

l'articolo precedente.

GESTIONE DELLE ACQUE

9) Lo scarico della acque reflue industriali provenienti dall'impianto di depurazione an-

nesso allo stabilimento, con recapito nel fossato a Ovest dello stabilimento, confluente nel 

Rio Zermanson, è autorizzato  alle seguenti condizioni:

• lo scarico deve essere conforme ai limiti previsti dalla tabella A del D.M. 30.07.1999;

• i limiti di accettabilità dello scarico non possono in alcun modo essere conseguiti me-

diante diluizione ai sensi dell'art. 101 del D. Lgs 152/2006;

• per il parametro “Piombo”, per il quale vige il divieto di scarico ai sensi del combina-

to disposto dall'art. 3, comma 1, del D.M. 16.12.1998 e dal punto 6 del D.M. 23.04.1998, l'as -

senza nelle acque di scarico deve essere verificata utilizzando la metodica analitica più sensi-

bile tra quelle indicate nella pubblicazione “Metodi Analitici per le acque” n. 29/2003, redat-

ta da APAT e IRSA – CNR;

• le analisi di controllo dei limiti di accettabilità devono essere effettuate da un profes-

sionista abilitato, con cadenza annuale sul refluo in uscita dall'impianto di depurazione, per 

almeno i seguenti parametri: pH, COD, solidi sospesi totali, ferro, alluminio, piombo, rame, 

zinco  ed idrocarburi totali. I referti analitici devono essere conservati presso la sede del tito-

lare della presente autorizzazione, a disposizione dell'Autorità di controllo;

• lo scarico deve essere sempre accessibile per il campionamento da parte dell'autorità 

competente per il controllo a mezzo di apposito pozzetto con capacità di almeno 50 l e co-

munque idoneo a permettere il campionamento automatico nelle 3 ore. 

10) Il lavaggio del filtro e la sua sostituzione, nonché la pulizia dell'impianto di depurazio-

ne, vanno effettuate regolarmente e ad impianto inattivo. In particolare le vasche di decan-

tazione e disoleazione devono essere mantenute in efficienza, mediante periodi svuotamenti 

e pulizie, in maniera da evitare che l'eccessiva presenza di fanghi e oli pregiudichi l'efficacia 

del processo di depurazione. Il tutto deve essere registrato in un quaderno di manutenzione. 

Deve, inoltre, essere garantita la tenuta idraulica delle vasche e devono essere adottati tutti 

gli accorgimenti e precauzioni volte a evitare spanti accidentali sul suolo e nel sottosuolo.
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11) E' vietato immettere nelle reti di collettamento e nell'impianto di depurazione reflui 

diversi da quelli previsti nella domanda.

12) Qualunque interruzione, anche parziale, nel funzionamento del sistema di raccolta, 

accumulo, trattamento, riutilizzo e scarico deve essere comunicata a questa Amministrazio-

ne.

13) Gli eventuali scarti e i rifiuti generati dall'impianto di depurazione, qualora venissero 

depositati all'esterno, devono essere stoccati in maniera tale da impedire che il dilavamento 

meteorico degli stessi rechi pregiudizi all'ambiente. 

14) E' approvato il piano di gestione presentato dalla ditta ai sensi del D.M. 30.07.1999. 

La ditta deve effettuare, con regolarità ed assiduità, controlli alla buona tenuta idraulica del-

la platea destinata a deposito dei rifiuti, alla loro lavorazione e a deposito del lavorato in at-

tesa di analisi, alle strutture di contenimento/conferimento dei rifiuti, alle vasche, alle con-

dotte e tubazioni, al fine di individuare prontamente eventuali perdite e/o fuoriuscite ponen-

do immediatamente in essere tutte le misure volte a contenere ed arginare lo sversamento e 

l'eventuale inquinamento conseguente.

15) Le aree scoperte non possono essere utilizzate per altre finalità se non quelle previste 

dalla documentazione agli atti di questa Amministrazione.

16) Ogni variazione riguardante la titolarità della nonché la modifica sostanziale dell'im-

pianto o dello scarico devono essere preventivamente autorizzate.

GESTIONE DELLE EMISSIONI

17) I punti emissione e degli impianti sono individuati alla tavola planimetrica B. 3  allega-

ta alla nota del 06.06.2012, assunta al prot. n. 82566 del 23.07.2012.

18) Per le operazioni frantumazione di inerti la ditta dovrà rispettare, per il parametro 

polveri totali, il valore limite di 10 mg/mc.  Le analisi dovranno essere condotte secondo la 

Norna UNI EN 13284 - 1

19) Il periodo intercorrente tra la messa in esercizio e la messa in regime non deve essere 

superiore a 30 giorni; le misure analitiche sulle emissioni vanno trasmesse alla Provincia con-

giuntamente al collaudo funzionale dell'impianto.

20) La ditta deve effettuare e trasmettere a questa Amministrazione, con cadenza annuale 

dalla data di ricevimento della presente provvedimento, le misure di autocontrollo disconti-

nue alle emissioni in atmosfera. Per il numero di campionamenti, non meno di tre per para-

mento, e la durata dei prelievi di ogni serie di misure si dovranno seguire le  indicazioni ripor-

tate  nel  Manuale  UNICHIM  n.  158/88  e  le  definizioni  riportate  all'art.  268  del  D.  Lgs. 

Via Cal di Breda, 116- 31100 Treviso
Tel +39 0422 6565 Fax +39 0422 590086
P.IVA 01138380264 C.F. 80008870265
www.provincia.treviso.it

pag. 6 di 7

C:\Users\pesce2.PROV2003\Desktop\italscavi\allegato+ tecnico alla delibera ITALSCAVI.odt



                  SETTORE Ecologia e Ambiente

152/2006. I valori in concentrazione vanno riferiti al Volume di effluente gassoso rapportato 

alle condizioni fisiche normali (T = 273,5 °K e P = 101,3 Kpa); il tenore di Ossigeno di riferi-

mento nell'effluente gassoso, salvo diversa indicazione, è quello che deriva direttamente dal 

processo interessato.

21) La misura della portata dei flussi gassosi convogliati dovrà essere condotta secondo la 

Norma UNI 10169.

22) Ogni punto di emissione in atmosfera deve essere dotato di prese per misure e campio-

namenti delle sostanze emesse in atmosfera, secondo i dettagli costruttivi riportati nelle Li-

nee guida dal Titolo “Standardizzazione delle metodologie operative per il controllo delle 

emissioni in atmosfera”. Le prese devono essere rese accessibili con scale fisse e ballatoi se-

condo le attuali norme di sicurezza sul lavoro; la geometria e le dimensioni delle piattaforme 

devono essere conformi alle indicazioni riportate nelle linee Guida sopra richiamate.

23) L'esercizio degli impianti di trattamento deve avvenire in modo da garantire, per qua-

lunque condizione di funzionamento dell'impianto industriale cui sono collegati, il rispetto 

dei limiti alle emissioni.

24) Le operazioni di manutenzione, parziale o totale degli impianti di trattamento, devono 

essere effettuate con la frequenza, le modalità ed i tempi previsti all'atto della loro progetta-

zione.

25) Le operazioni di manutenzione degli  impianti di trattamento dovranno essere docu-

mentate mediante registrazione degli interventi effettuati.
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